
FONDAZIONE ARENA. Applausialnuovo allestimentodell’operadi Gounod,che hadebuttato nell’anfiteatro

Micheli:«RomeoetJuliette
èstoriamodernaebarbarica»

FILMFESTIVAL DELLA LESSINIA. «SafetyLast», verachiccada cinefili, nella seratainaugurale

Lapoetica«montagnaurbana»
apreallagrandelarassegna
Risate e applausi
per la pellicola del 1923
sull’«ascensione» per
amore su un grattacielo

Ifilmdi oggi

Gianni Villani

Romeo e Giulietta di Gounod
hacompletato, ieri serainAre-
na, il cartellone dell'89˚ Festi-
val. L'opera diretta da Fabio
Mastrangelo, ha mostrato
una bella vitalità, grazie alle
numerose e melodiose arie
contenute e alla brillante tra-
duzione fattanedaungiovane
eattrezzatocast.Moltiapplau-
si si sono meritate le arie più
note, a partire da «Mab, reine
des mensonges» cantata dal
baritonopolaccoArturRucin-
ski (Mercuzio), a «Je veux vi-
vre» della protagonista,
l'ucraina Nino Machaidze, fi-
no alla romanza «scoglio» di
Romeo, «Ah! Lève toi soleil!»
eseguita da Stefano Secco. Al
giovane mezzosoprano geor-
gianoKetevanKomoklidze(in-
terpretedell’importanteruolo
di Stéphano) è toccata la deli-
ziosa romanza «Que fais-tu,
blanche tourterelle» del terzo
atto.
Il nuovo allestimento sceno-

graficodiEdoardoSanchi, si è
rivelato molto sofisticato per
le sue soluzioni tecnologiche
avanzate. Spettacolare la rap-
presentazione di una Verona
medioevale col grande sten-
dardo riproducente la cosid-
detta «iconografia rateriana»
collocato sulle gradinate, con
la suacelebrededica:«Magna
Verona, vale. Valeasper secula
semperetcelebrentgentesno-
meninorbetuum».Consisten-
tel'apportodelcoro,dellemas-
se di figuranti (nella disputa
armata tra le fazionideiCapu-
leti e deiMontecchi) e del bal-
letto impegnato nelle coreo-
grafiefirmatedaNikosLagou-
sakos.
«Nonsonomai stato così po-

co nervoso nella mia carriera

di teatro come in questa occa-
sione», ci racconta il giovane
regista milanese Francesco
Micheli, «perché pensare
l'operadiGounodnello stesso
luogo in cui è nata la tradizio-

ne dei due giovani amanti ve-
ronesi,èunacondizioneunica
e irrepetibile, che ti mette ad-
dosso solo adrenalina positi-
va. Ho poi lavorato quasi sin-
golarmentecondeisuperbi in-
terlocutori, veramente all'al-
tezzadella situazione,170cori-
sti e quasi altrettanti ballerini
e figuranti, dalle gambe agili,
chesprizzavanoenergiadatut-
ti i pori, in scene dimassa tra-
volgenti, come nel secondo
quadro del secondo atto: una
esibizione quasi da spettacolo
rock».

Comesiècombinatoilsuodise-
gno registico con le scenogra-
fie di Edoardo Sanchi?
Illuminante è stata la scoper-
ta della storia di Verona, par-
tendo da quella iconografia
raterianadelnonosecoloche
disegna tutti i monumenti
della città. Ci è parsa un'idea

bellissimaconiugareallora la
tradizione classica col mon-
do medievale, perché abbia-
mo immaginato che la vicen-
dadiRomeoeGiuliettasido-
vesse svolgere in un mondo
non tanto dissimile. Lo sten-
dardo col motto rateriano,
che sarà disteso sulla cavea,
quandosispaccheràindue,ri-
marcherà la divisione tra le
due famiglie dei Capuleti e
Montecchi. Il nostro tentati-
vo è stato anche di coniugare
il mondo rinascimentale di
Shakespeare, col mondo at-
tuale.Avremoinscenacarri e
macchine volanti, comeusci-
ti dalla fantascienza o dal ge-
niodiunLeonardo,muoversi
accanto a costumi di foggia
cavalleresca e rinascimenta-
le,maportati con il gusto dei
motociclisti di oggi.Unmon-
do che suona nobile, ma an-
che barbarico e moderno, in

unaarenadentrol'arena.

Ci spieghi meglio quest'ultimo
particolare.
Ilpalcoscenicocontieneunte-
atro simile ad un "Globe" eli-
sabettiano,dicolorerossoco-
me la passione cheavvolge la
vicenda.Unastrutturaspetta-
colarechesiapriràperconte-
nere due pubblici, come le
curve di uno stadio, animate
dalgiallodeiMontecchi edal
bludeiCapuleti.Saràunaspe-
ciedipalioincuisi frontegge-
ranno le due fazioni avverse,
tese a darsele di santa ragio-
ne.Perfarpercepireilcaratte-
re fortedelmondodei vecchi
che strumentalizza quello di
una gioventù inconscia e in-
colpevole, faremo entrare il
potente di turno (Capuleti, il
duca di Verona, frate Loren-
zo) su delle "marione", carri
mossi dai figuranti, dalla
struttura diversa. Quella del
frate sarà la più significativa,
a rappresentare un retrobot-
tega magico, alchemico, mi-
sterioso. Dalla "distrazione"
del religioso scoppierà infatti
tuttalatragedia.

Come delineerebbe questo Ro-
meo e Giulietta ?
Un lavoro di ibridazione, tra
ilmodernoel'antico,maifilo-
logico. Non dimentichiamo
cheGounodne feceungrand
- opera, puramente lirico e
conformemente all'evoluzio-
ne di un pubblico ottocente-
sco. Sarà sempre presente in
scena il simbolo della scala,
perché emblema araldico di
unacittàchesi imponeeper-
ché raccontamolto di questa
storia, dove il potere è l'unico
valore condiviso che più ci fa
vedere la collocazione setta-
riaall'internodiunacomuni-
tà.f

CONCERTI.Dadomaniin Sala Morone

ASanBernardino
lunedìdimusica
dedicatialTrio

Giancarlo Beltrame

Apre alla grande il Film Festi-
val della Lessinia 17. edizione,
con una vera e propria chicca
da cinefili che ha raccolto il
plausodel folto pubblicodella
seratainauguralealTeatroVit-
toriadiBoscoChiesanuova,ve-
nerdì sera. In programma Sa-
fetyLast! (Preferiscol’ascenso-
re), capolavoromutodel 1923,
direttodaFredC.Newmeyere
SamTaylor,consceneggiatura
e produzione di Hal Roach
(che quattro anni dopo avreb-
be creato la coppia comica di
Stanlio e Ollio), ma in realtà
ascrivibile in toto ad Harold
Lloyd, ginnicoprotagonistadi
questa pellicola che racconta
l’occasionale scalata di un pa-

lazzo di 12 piani da parte di
uno svagato giovanotto inna-
morato.Unsetchepiùurbano
non si può, dunque, apparen-
temente lontano mille miglia
dal tema cardine del festival,
la vita, la storia e le tradizioni
inmontagna,mache apre, co-
me preannunciato dallo stes-
so direttore e demiurgo della
manifestazione Alessandro
Anderloni in una brevissima

introduzione, a una svolta
estremamente interessante
per il festival, giusto in vista
del suo ingressonellamaggio-
re età. Ossia l’affiancamento
ai tradizionali e classici film
«di montagna», sopra o sotto
la superficie della terra non
importa, di pellicole in cui le
montagne sono metaforiche.
Opere che parlano di tutto ciò
che riguarda il rapporto del-

l’uomo con il verticale, nella
doppiadimensionedell’ascen-
sioneedelladiscesa.
Presentato in versione re-

staurata su pellicola grazie al-
l’Otto Preminger-Institut di
Vienna,SafetyLast!hadiverti-
to, raccogliendo risate e ap-
plausi da parte degli spettato-
ri,adimostrazionechelegran-
de opere nonhanno età. Al fa-
scino delle immagini del cine-
mad’antanhaportatounvalo-
re aggiunto straordinario l’ac-
compagnamento musicale
dalvivodiunquartettoforma-
to da Helga Plankensteiner
(sax e clarinetto), Martin
Ohrwalder (tromba), Michael
Loesch (pianoforte) edEnrico
Tommasini (batteria), che
hanno eseguito una colonna
sonoracompostaadhocdaLo-
esch. Fino all’immagine di
Lloyd sospeso nel vuoto e ap-
peso alle lancette di un gigan-
tesco orologio, diventata
un’icona del Ventesimo seco-
lo. E se a rivederle oggi, dopo
che la citazione fino all’abuso
le hanno logorate, certe gag
possono sembrare ingenue, il
ritmochedà loro ilmontaggio
rende questa pellicola uno
straordinario esempio di co-
me si può far ridere senza vol-
garità e senza mai scendere
sotto la cintadeipantaloni.f

Oggiamezzogiornoin località
Malga Orsa a Brentino Bellu-
no l'Orchestra sinfonica della
Provincia di Verona «Italo
Montemezzi»,direttadalmae-
stroGiulianoBertozzo,propo-
ne il concerto «La VI sinfonia
di Beethoven». Il concerto ad
ingresso libero è organizzato
dall' AssociazioneSorasengi.
L'OrchestrasinfonicaMonte-

mezzi, dedicataal celebremu-
sicistaecompositorenativodi
Vigasio, ènata ilprimogenna-
iodel2008adIsoladellaScala
per volere di Giuliano Bertoz-
zo,presidentedellaSocietàFi-
larmonica di Isola della Scala
1847, che ha interessatomolte
amministrazioni comunali
del veronese, la Provincia di
Verona ed alcuni sponsor pri-
vati. Sono stati messi assieme
alcuni professionisti di famae
giovani diplomati con un otti-
molivelloartisticoperpropor-

re progetti cameristici e sinfo-
nicinon tralasciando la lirica.
In quasi quattro anni di atti-

vità l'Orchestra Montemezzi
ha tenuto numerosi concerti
inVenetoedinprovinciadiVe-
rona esibendosi a Villafranca,
Isola della Scala, SanMartino
BuonAlbergo,Bussolengo,Vi-
gasio, Cerea, Trevenzuolo, Po-
vegliano Veronese, Peschiera,
Castelnuovo del Garda, San
Pietro in Cariano, San Bonifa-
cio, San Giovanni Lupatoto,
Bardolino e Monteforte
d'Alpone.fS.C.

Parlail regista:«Hoimmaginatoun teatro diviso ametà,come le curvediuno stadio
conle fazioni avverse. Ele scenedimassa travolgentine fannoquasiun concertorock»

Chiara Zocca

PrendeavviodomaninellaSa-
la Morone di San Bernardino
la nona edizione dei «Concer-
ti del Lunedì» a cura degli In-
terpreti Italiani. La stagione
2011 si articola in quattro con-
certiemusicadacameradedi-
catiquest'annoper lamaggior
partealTrionellesuedifferen-
ti opzioni e nella letteratura
chenei vari secoli è statadedi-
cataaquesta formazione.
Ilprimoappuntamentovede

protagonisti Lucio Degani al
violino,FrancescoFerrarinial
violoncelloeLeonoraArmelli-
ni al pianoforte con un pro-
gramma dedicato al reperto-
rioromantico,nelquali saran-
no eseguiti l'Op. 8 di Chopin e
l'Op.49n. 1 diMendelssohn.
Il 29 agosto i flautisti Claudi

Arimany ed Enric Ribalta, ac-
compagnati dal clavicembali-
staRobertoLoreggianpropon-
gono trio-sonate e brani vari
dal Barocco al Classicismo
viennese, conpagine diQuan-
tz, Bach (Johann Sebastian e
Carl Philipp Emanuel), Plà e
Mozart.
Il5settembresaràdedicatoa

Mozart e alla musica per soli
archi:RobertoBaraldi alvioli-
no, Alfredo Zamarra alla viola
e Francesco Ferrarini al vio-
loncello eseguiranno il Duo
KV423e il TrioKV563.
La breve stagione chiuderà

infine il 12 settembre con una
«Festa Barocca» nella quale i
solisti dell'orchestraGli Inter-
preti Italiani suoneranno bra-
ni scelti dal pubblico secondo
la prassi esecutiva settecente-
sca.
Per informazioni e prenota-

zioni dei biglietti chiamare il
numero3490901700.f

LeonoraArmellini

Unascena di «Mont»in concorso,in programma oggi alle21

GiulianoBertozzo

Unascena di «RoméoetJuliette»di Gounod cheha debuttato ierisera inArenaFOTO BRENZONI

FrancescoMicheli

Apreilrepertorio romantico
conDegani, Ferrarini eArmellini

LucioDegani

BRENTINOBELLUNO.Alle12 aMalgaOrsa

Beethoven,VISinfonia
conla«Montemezzi»
Concerto a ingresso libero
con l’orchestra di Isola
della Scala diretta
da Giuliano Bertozzo

ILCONCORSO entra oggi
nelvivocon quattrotitoli.
Alle18saranno presentati
Gliuomini della luce,
documentariodi Katya
Bernardisulla costruzione
dellecentrali
idroelettrichedi
montagna,e l’iraniano
Tinar, lungometraggio che
raccontaun anno della vita
diun giovane pastore
bambino.Alle21Mont,
filmtedescodi Sylvia
Rothesuuna casa di
recuperopergiovani
disagiatisociali, precede il
cortoSmolarze (Carbonai)
sullagiornatadi una
coppiapolaccatrail fumo
ela polveredel carbone.
Imperdibilealle16 la
replicadel documentario
in3Ddi Herzog. G.B.
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